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Pumana Mente; 
ela Masnificen- 
‘impegno di cele- 

ifime pompe quefti 
‘ gioini feftivi 5 Wonfecrati all’ offequio 
della gloriofa Cittadina Vergine Ana. 

coreta ; e già dopo il lungo intervallo 
di centodieci anni , che fono icotfi dal fortunato ritrova- 
mento delle facre Reliquie, e che fi fono affaticati sin- 

gegni più eruditi allà fpeculazione de? fatofi trionfi, f-m- 
bra ormai di rimanere efaufto delle invenzioni ogni fon: 
te; quanto ché a nuove imprefe timorofo ognino con 
ragione s'accinge; ma rende l’animo intrepido la cer. 

tezza di riufcir fempre inferiore ogni fafto, quantunque 

oltre le mete di una fpleadidiffima grandezza ; all’in- 

comparabil merito dell'eccella Eroina;poîchè d'effò decè 

temente profferifceli che: Adajus e/l coinibus holoccutome- 
tibus, © facrificiis; (a) conforme della beata, e regal Don: 
zella s'avvera , che 4fejor e? bmni laude è (b) Minore an 
cora fi riduce ogni più altra, e maeftofa pompa all’immeri- 
fità de'beneficj,che prodiciofamente la generofaProle alla 
diletta fua Patria fa godere;onde i cori accefi de' Cittàdi 

ni,mifitrando le proprie obbligazioni,ginffamente ripeto! 

no del facro Tobia (e) Je onefte fcufe , quid'i2ti ad bes 
poterimes dignita dare? Or dunque fra tante n:cellivie > 
difproporzioni quanto maggiore è là diftanza ; tabto più 
l’inacceffibile fublimità dei merito s'appaleli; ‘e fa libero 

A; a co. 
(2) Marci 11. 33- QOMETHE CREE TA ER 
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coraggio ad ogni, angufto fpirit s per replicare a Rofalia 
Je giuftificazioni ( del Tagace Sculfol . del gran Macedone, 

fi undigue té tibi fi fmilem n0 repe. AAA  feciffe di nilem 
nn erubefco : perchè. alla” ine ito il pregio dee Ldere 
re nelle immortali glorie dell’infigne Bosafina del.Cielo, 
nella férvorofa divoz di Palermo, e non già nell’ 
efterne circoftanze, pompa; STEN dol attamente 
dir.con Matteo ; C Quid cuim majus ef, AUG 40 ten 

plum, qued fanbtificat aurum è donum an dari quod ) far: 
Elificat donumè | 

Ma fe non trovafi ) ‘oporzione ’ Bhe bafti'ad'aggua- 
gliare le infinite meritevoli qualità di Rofalia, ben fi fo» 
no fuperati in quell’anno i termini della maggiore ma- 
gnifica Splendidezaa , per fare che il folenne triofifo fia 
degno ‘almeno della Grandezza di Palermo , fe non può 

efferlo della g'oriofa Cittadina ; intento, dunque il fervo- 
rofo Genio. dell’ ‘amantiflima Patria, a rifpondere col ‘be- 
neficio ai Beneficj, feguendo»del Filofofo il favio pre cete 
to, che, sportet regratiari s vel, famulari ci , qui gratia 
fecit, [8] viene a 1 riconofcere dall’ adofabiliffim a Figlia 
tutte intere.le fue felicità ; poichè l’invitta Amizone , fu- 
derando vittoriofamente, ogni malore ,;e difaftro , ‘has 
femprevivilimo l'impegno ‘di confervar. felice la Conca 
d’oro.) la quale prova, che niente di più benefico da ua 
alto; e.fingolar Padrocinio puofli defiderare :. Vedet' da 
sè lontani i perigli.,.ed: abbatiute le calamità ; mirarli af- 

fiftita dall’amiche influenze , e fecondata da’ profpéri” av- 
venimenti; soquefta è la gioja maggiore , che rincota gli 
animi a dire, gid enim tam regium, qui feciffe. felicem . 
[e] Chiamati intanto |’ Pa pie Obblisa di Palermo a 
folenneggiar fontuofamente la feftività “di queft’ anno , 
prendon l’idea di celebrare le gloriofe Conquifte della 
‘Vergin Romita; la quale-fi ficcome Peregrinante qua ina 
“terraivinfe tutte le mondane fragilità , “che furon debel- 

; late 
(a): 18.17: (b) Ariffot:lib: 1. (c) Cafffodivar:l.3 (pIt, 

_—_ 
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ia dalle fue fora bt cdi ora SE in SE 
gode in premio di reprimere tutti g oli avverfì farti, e con 

braccio amorevole } e genero! di i(pargere fempre fe» 
conde le profperità . 

E già tutto il Mondo con i voci di flupore acclamaa 
le fue illuftri vittorie ; diva gatura efts Omen ejas propter 
crebras viltorius; [2] già le ue gloriofilime gefta tanto 
n hiare fi fono rendute,, che le Re oni più lontane, a 
barbare , benchè foffer nelle tenebre della loro falfa cre-. 
denza ; riverifcon tutt'ora l’adorata memoria di Rofalia, 
e ne ricorrono al potentiffimo padrocinio ; 3 avverandofi 

di lei quanto nelle facre carte della faggia , © bella Efter 
fu feritto ; che il fuo pregiatiflimo nome eunffe im tota 
Orbe Provincie celebrabunt : [bh] Nome in vero cost gra- 
so, ‘e degno, che rinferra nella dolcezza della voce, 
ùtto l’ornaniento delle fpeziofe virnì; a tanto che fem- 

bri per eflo formato di Sefronio l'elogio : verè horz4s de- 
litiarsm ef ytn quo confta funt univerfa forum g sencra, 
odor, GMORÎA vir Hai è 

immancabile fiducia dunque non apportano al 
cuor di Pal ero le invitre palme di Rofalia ?. ed ecco ch 
elia per render masgiormente ficuro il fuo Popolo di- 
letto, colle voci di Giovanni fa intendere ; confidiie, coco 
vici Aduedim > Ce) e può ben coraggiofamente promet- 

tere Pamabilifima Pellegrina quefto lieto annunzio di 

contidenza!, fe per bocca dello fteffo Evangelifta ne ri- 
ceve le MIUIhA afficuranze ) e afcolta., che il fupremo Au. 
tore de’ Cieli.così propone a’ VOR il meritato trion» 

fo : qui vicerà o feciam: illuor Coleiminana în teraplo Dei [4] 
Or fe appoggia ia Patria di Rofalia. fovra tal robuttifima 
Colonna le fue fperanze , come temerà mai di poter va- 
cillare nelle fue felicirà2Volea Filone che foffe nell'uman 
genere un fol° uom giufto per riparo di tutte le calamità; 

A 3 Orc- 
(a) =. Parela6.8. (b) Ef; 928 (O 16.21. (D Apc: 

Id I2n 
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Oremas , int teheotdalte 1% dosay în buishano genere bosio 
juffas permaneut ad colomitatun vemedium: [a] giufto è 
pertanto , che fe Palermo®gode di avere sì ben fondata» 
Ja tolonna de’ fuoi ripofi , deponga ogni timore ; poichè 
’amorofilima Cittadina, che i Ecelefa Dei c/f columna, 
«Ofirmamentura , (b]torna fempre a confermargli le cer 
te promelle d'una perenne , e ferma tranquillità : Sede 
bit Popalus metus im tabernaculis fiducie y ©“ in requie op- 
lenta . [e Signoreggia Ella con afloluta podeftà i beni- 
gni infadi degli ARri, che da’ fuoi riveritifimi cenni 
prendon legge a felicitare quefto patrio, e fortunato fuo- 
lo; e fembrano. a lei indirizzate l’eterne lodi del regal 
(Citareda: Domimatar în virtute fua in eternina ; oculi cius 
Saper gentes refpiciani : (4) abbatte coraggiofa ogni dila- 
Îtro , che cede ubbidientemente fa pigna , ove fcuopre 
‘appreftarfi lo fcudo formidabile. di Rofalia ; onde tuttii 
perniziofi malori, che tentazo di corhbattere le profpe- 
rità di Conca d’oro , filebusi in virtute ejus, © convertent 
pedes fines in fuga [e] Premio è quefto degnamente do- 
vuto alle infigni virtà della nobile Ercina: vinfe Ella 
con intrepido cuore i fugaci mondani allettamenti, fu- 
però con auftera coftanza ogni vizio ; e dandofi tutta aÎle 
penitenze , a' rigori, dichiaroffi invincibile Campioneffa 
del Cielo ; fapendo bene confifter folo la verace vittoria 
nellefpugnazione del Afoado ingannatore: bee e/f vilîlo- 
nia, que vineit Mundum:(f]e feguendo nella militaa- 
te fcuolai dotti ammaefiramenti del gran Tarfenf:, vin- 
cere non lafciofli giammai da colpa veruna; anzi arma- 
1a di fortiffimo zelo doraò fempre afpramente tutte Ie 
vanità del fecolo maligao, ripetendo tutt'ora nell'animo 
fuo innocente l’appoftolica Jegge: NL/ vinci è nalo , fed 
atnce iu bono malun. [) Edora, che per fratto delle, 

glo- 
(a) ApArcfimp:58 2.17. ®) rad Timiz.15.(0) 1/03». 
(d) P/a1.657. (e) a Efdr:15.3%. (0) Foa: 5. 4. Q) al 
Row: 12.21. 1 ; 
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gloriofe fue palme parta in trofea catenate le fciasura; 
e i perigli, viene Palermo a celebrarne con folenne pom: 
pa le generofe Conquifte ; riconofcendo nell'augulta Fi- 
glia, Trionfatrice de’ vizj, e Signora delle virtià, 1a fur: 
perpetua Liberatrice di ogni male, e la correte Difpen. 
fiera d'ogni grazia; che indefeffamente vegliando alla, 
difefa dell'amata fua regale Patria ; qual’altra forte Gin 
ditta fpiega l'armi poderofe, con cui fempre fic:ra fi ac- 
cinge alle vittorie : Now ferro figgnam do , fed procibus 
Santis orando . La]. eee. dl 

Ma fe in ogni anno il Genio Palermitano hi falto» 
famente dimoftrato nella fplendidezza dell: pomvegiran- 
to fia grande la divozion, che conferva alla Brata fun 
Protettrice ) ritrova in quefto la Magnificenza troppo! 
angufhi limiti del poffibile, e affi riArette fe indaftrie' 
dell’opere, per fecondare il magnanimo , ‘e generofo fer 
vore dell’Eccellentiffimo Senato, che vien decorofamen» 
te compofto da tanti illuftri, e cofpicui Padri, in fende 
quali miranfi con bell’adorno rifplendere tutti i più vir 
«tuofi talenti; effendo ftato nella di loro lodevole. fccitao: 
ben' efesuito il'faggio precetto; che alreggimento delle 
Città affumendi funt Opsimates feletti; fpeltote prudentie, 
Orsitudinis, juftitie, pietotifane imcorvupri, > omri: infene 

S fuperbie : Ch} e la Cefarea Clemenza dell’Auguftifinfo. 
‘Monarca Carlo Sefto:Imperadore:, e terzo Re delle. Spi 
gne ; edi Sicilia ‘ha voluto felicitare quefto fuo fedelifti- 
ino Popolo ; affegnando ‘alla Pretura un Soggetto5) nel. 
di cui nobil cuore rifiedono tante belle ; ed egregie virtù, 
che manifeftan chiaramente l'eccellenza del merito ; e la, 
grandezza dell'animo: cost loidichiara la degna elezione; 
poichè fecondo!Vellejo Paterculo:; menos Gv ermince! 
vivo: macni: adiutoribus cd cubernandum feriunana frana id 

nifos effe: è cost puregli lo confermazoment 
candofi tutto intentoialle pubbliche cure ye o 

(A) Fado: 4. 13. ©) FU: EbrAbbnd dere 
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ele felicità della Patria, s'è.tolto amorevolmente a fe 
fieflo ; facendofi per lui ben proprj glicncom) attribuiti 

da Seneca: aligrande Ottaviano : [a]. Lx 949 Je cura Po- 
SERE . sis è . 

pulorum dedicavit, fibi cripuit; & Siderum modo, que irre- 
quieta curfos faros explicant, munquam ilii fuperefi quicquam . 
fuum facere è S'è applicata alla bella efecuzion del dife- 
gno la fagaciffima diligenza del Signor D. Giovanni Zap- 
pino, e Termine , Barone dell’Oliveri, uno de’ vigilan- 
tiffimi Senatori , «che nel maneggio delle ben guidate dif 
pofizioni s'è renduto dégno del maggior applaufo ; ficco- 
me l'ampia filma del fuo lucidifimo merito l’ha perla 

fettima volta chiamato alla fede di quefto eccellentiflimo 

Magiftrato . to cat 
Sarà il folenne Trionfo diftribuito in quattro lietilli- 

smi giordi ; in ognuno de? quali fpenderà feffante il Po- 

‘polo tutti i giubili dell'animo, per ammirare i magnifici 
fafti, e le fulgidifime pompe ; godendo nel, primo il.paf- 
feggio del maeftofo .trionfale Carro ; e’l fuperbo accom- 
pagnamento dell’oflentofe Squadriglie : nel fecondo , ri- 
petendofi con infaziabil diletto; la. bizzarra precedente» 

comparfa; terminerà la gioja col piacevole ‘artifizio di 

fuoco.7 vertà.ilterzo decorato da unamuova:, é nobile 

proceflionezin cui fi condurranno alcune leggiadriflime 

‘Machinette ‘coll’efpreffione di qualche fegnalato gettò 
della Santa Romita 3 efàran quefte affociate col correg- 
gio ell canto di molti ornati Angioletti dalle divote Zit- 

itelle; che la generofa pietà dell’Eccellentiflimo Senato ha 
'benignamente provvedute di congrua dote in olocanfio 

dell’amabilifima Vergine-Paleimitana ; facendofi nella, 

ferarudire le melodie de? folenni Vefpti nel gran Duomo: 

ne nel quatto di compierafiè tutta la celebre funzion d'al- 

«Jegrezza colla fplendida , ed ammirabile proceffione del- 

le facre Relicuie,, che per isfogo della ‘divozione refe- 

ranno per altri otto giorni efpofte nell’infigne Bafilica fra 

— gl’immenfi fulgori d'una faftofa Magnificenza. PRE 

(a) 4 de corfolat: dd Polyb: c. 20, 

PRIMO GIOR! 
SOLI SUI i 49 4 0 9 DARIO a 

. A Pubblicar le sloriofe Conquifte della Beata Amazo- 
ne Rofalia , apparecchia Palermo fel giorno dodi* 

cefimo» diLuglio il ricco fpettacolo del trionfale Carro; 
e già immitando l'ufo delle Romane Grabdezze , vuol fo- 
lo eccedere nell’onor della fplendidezza , e della pompa, 
Conduceanfi i forti Eroi nell’alma Reggia del Mondo co- 
ronati di verde alloro fu di fupetbi Carri, e preceduti da 
folto ftuolo di Acclamatori moffrayano al Popolo avvitia 
ti in catene i Nemici, e difpiegate in nobi? fato le fpo- 
glie > per chiaro trofeo delle loro faticofe vittorie , e pen 
veridiche infegne delle loro genetofe intrepidezze : cd 
or che vuolG attribuire all'immortale Eroina fa fomiglian- 
za del trionfo, perchè ancor ella cx/275 vincens ut vinceret, 
Eg]: condurrafficgiulivamente mella degna Reggia di Sici- 
lia l’ammirabil Simulacro , coronato di giocondifime 
rofe fu d'un magnifico, e fontuofo Carro; e preceduto 
di numerofe fchiere di Adoratori; farà moltra al divoto 
Popolo ide’ fuperati vizj fra tenecilimi ferri lepati, e, 
dell’onosate palme delle fue formitiabili conquifte : illu- 
fire, ed ampio trofeo delfuo pregiato valore, e memo. 

rabili infegne delle fue celefti | edinclite virtà: onde a. 
tal dilettevole y;emaeftofi ‘comparfa deano è, che la, 
Patria rivefente.l’inchini e colla Sapienza le dica: Maul 
sum enim valere tibi foli fupercinzi Jomper 3 virtati bra- 
chii tub quis refeffet® CK) vivi SHODIGI 

.. Ed.ecco ii-coronato Genio di Palermo comparir re- 
giamente adorno (fu Briofo'detriere"a inhalberare il slo- 
rioto Veflillo:, ‘in cui va efpreffà adorata limmagine della 
Cittadina Trionfatrice ; che in'abiti di‘Guerriera POfaa 
fuldorfo d’un'Aquila valantè ne” di cui'ittigli pende, 
leggiadramente uno fvolazzo colle parole: Div Lofa> 

A , ie * 

(a), Apocs Gap (6) Soprana DA met 
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lic in obfequiuni Sì P. Q. P. Cavafcano allato di Palerifio 
due Campioni ,. che'‘alle loro divife fi nioftra® effere uno 
il coftante Amore, e l’altro il follecito Obbligo ; poichè 
fen vuol quegli altra compagnia che del proprio fincero 
affetto , e dell’immenfo dovere, per fefteggiar le glorie 
della fua Amazone invitta : Si ripartono poi in quattro 
ordinate Squadriglie i Popoli ammiratori, i quali concor» 
rendo da tutte le parti del Mondo , prendonfilieti l’ono- 
re di accrefcere col loro nobil corteggio la magnificenza 
del trionfo , e di acclamar tutti concordemente la regale 
Donzella per l’amore univerfale: de’ cuoti , ficcome las 
seligiofa Malta degnamente l’attefta: Or-4)s univerfi Amor: 

+ [4] tanto l’han tenduta ehiara , e venerabile le fue belle 
virtù, egl’infiniti prodigj ; e a dirla manifefa in prodigiis 
© virtutibus, parche l’avefler prevenuta d’Efdra le 
lodi. [2] 

Sarà dunque la pritna Squadriglia cormpofta di Amel 
ticani, i quali nell’ofcuro del terribil volto moftrano con 
qual interno ardore s’accingano al divoto affociamento ; 
prenderà il fecondo luogo uno fiuol di neri Africani , che 
verranno nell’umiltà dell’offequio a fcoprire abbaflato il 
lor barbaro orgoglio; e faran quetti feguiti da’ Popoli 
dell’Afia , di cui nell'offerta degl’incenfi, e degl’aromati 
fi riconofcerà il fervor dell’omaggio ; quindi avrà fine la 
Cavalcata colla quarta Squadriglia di Europei armati d’ 
elmo , e corazza d’argento , ine’ quali con fulgida maeftà 
fcorgerafli tiverente l'adorazione : Viene frappofto a di- 
videre ciafcuna delle mentovate fchiere un coro di dol- 
ciflimi ftromenti a fiato ; per rifvegliar dallo fupore co' 
foavi concenti gli animi rapiti dalla ricca vaghezza, e; 
fingolar proprietà degli abiti; che tutti fra le tele di ar- 
gento , cd oro , e l’ornamento de’ naftri, e delle fimbrie 
s'adattano con differente pompa alla qualità delle na- 
zioni. 

2 , A fo- 

Ca) Stafiack: de pop. Iue Melit. (0) 4: E[dr. 9. 5. 

TI 

‘A fopraffar la fiaraviglia vedefi indi fpuhtate L = cdi 

del Carro; ele trova la fua maggior altezza infin’a pa + 

mi fettantacinque , fi dilunga per cinquanta den altri 

ventidue s’allarga ne’ fianchi. E quefta un° opeta dei 

del facondiffimo Palermitano ingegno del Sacerdote, 

D. Niccolò Palma celebre Architetto dell’Eccellen tiflimo 
Senato , il quale fe nelle fue mirabili invenzioni ha HA 

nuto in ogni:anno.il pregio :di fuperare Varte ppi 

fttiofa;: oggi ha guadagnato il vanto di farfi fuperiore a 
fe.fteffo . S'erge intanto la fupetba Machina fu d un'ar- 

venteo baccello fcannellato , che vien divifo da un ordi- 

ne trasforato s il quale adorno di ricchi trofei avrà i ri- 

partimenti di alcune ben’ordinate menfole , che portane 

in giro i pilaftrini de’ balauftri , formando un aggradeve- 

le finimento al buco intero: Nella parte dinanzi rifalta, 

un gran Menfolone, che foftenendo la Statua della pins 

in argento; ferve a comporre la leggiadriffima prora : 

Staranno attaccati al baccello fette dorati Mafcheroni se 

dalla lor bocca fpunta un’anello ; che fa pendere una fer- 

rea catena ; in cui vedraffi tratto avvinto alcuno de’ vizj 

foggiogati dalla Vincitrice Rofalia : Vanno quetti ci 

ftriofamente coperti delle loro particolari divifey per farfi 

conofcere che fono il Diletto ; ilPiacer vano } la Malva: 

gità ; la Libidine, l'Ingratitudine ; la Fragilirà, e la 0° 

i quali fieguono con timorofo piè il faftofo Carro della, 
.Virtnofa Eroina , e vengeno ad acorefcere il giulivo 

trionfo delle fue immortali conquifte 3 moftrando e lo- 

ro vergognofe perdite nel terrore de' pallidi volti, ea 

efta - LRD ALI 

n Sn. poi la gran Mole fulla bafe di fei forti pilaftri 

a guifa di fode menfole , ch’entrano a foftentar Ì ai Par 

trave adorno di pulitiffimi fregi, e di argentata cornice : 

faranno i vani, che fra’ pilaftri fi frammettono, vagamene 

te riquadrati con pre ,e ola spunti + 0) nr 
rincipali i veggonfi a fe EiS7 quattro principali fianc K » Da fe ia 
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deftalli le fisufe della Santità, della Religione, della.5 
Coftanza ; e della Purità; ognuna delle quali, fatta mi- 
niftra delle infigni vittorie di Rofalia , ‘conduce abbarta- 
ti in catene due contrarj vizjj. {piccando tutte quette fi- 
gure di compiuto rilievo; e attaccandofi alla parte di die- 
tro di quet’ordine una grande impofta in forma di car- 
toccio , ferve di maeftofo finimento alla poppà . 

S'innalza finalmente'un nobile, e grande piedeftal- 
lo pompofamente ricco di trofei, e leggiadri intrecci di 
fulgentiflime arme ;.fovta cuifta a pofare l’adorato fimu- 
lacro dell’Amazone eccella , che fpiega l’ali ye le infegne 
della fteffa Vitroria s per dinotare quanto: follecita corra 
all’acquifto dell’onorate palme : Staranno: giacenti accan- 
to-del piedeftallo due fmifurati , e nerboruti Cololfi d’ar 
gento , i quali colle lor robufte braccia fofentano l’'illu- 
ftre pefo d’un Imperiale aurea Corona ; e mofttano che 
il merito gigante di Rofalia effer dee fol degnamente co- 
ronato da gigantefche ye generofe forze . Hg 

L'Arte , l’Ingegno, e [a Splendidezza fi fono intan- 
to impiegati ad abbellire la maeftà del gran Carro cor, 
fariffime x ed oftentofe maraviglie ; e a riempir di gioja il 
Popolo fpettatore farà col faffofo correggio la fua com- 
parfa per tutta la grande, e celebre rada del: Caffaro 
dalla Porta Felice alla Nuova. e-traendo in ampie fcali. 
hate un numero infinito di el'ettiffime voci; e fonori fro- 
menti, darà il piacere di udire le dolci melodie del fe- 
guente Dialogo, avvivato dal virtuofo armonico file 
di D. Fabrizio la Rocca ; uno de’ celebri Maeftri di Cap- 
pella dell’Eccellentiffimo Senato. y 

INTERLOCUTORI DEL DIALOGO 
«Fato, Vittoria, Protezione, Palermo Oggi 

lia, e Coro. 

Coro. Erde alloro al crine adorno 
Porga Oreto in sì bel giorno 

È Del. 

h "a 

Della bella e 
Alta Donzella; i |. \ Ù 
Sempre avvezza a triònfar. 0010 01 

E con voci di fiupore || ||| 
Pronto'efulti ye all'Orbe il cuore 
Lieto pur rifvegli in petto. © 
Per unirficonidiletto 
Sì con:fafto è celebrar:.. 

Fa: Quali voci di-giofa Ga Divgg ai Si pn 

Sento , che fanno oltraggiotal poder mio? 
E chi fottrarfiardifce. | | 
Da le mierinvitte. forze ?. Nas ono 

To, che regolo il Mondo yad'altro Nurie 
Soffrirò che fia dato na 
Vincer la Sorte , e.incatenare il Fato? 

Sol'io fon; che:alMondo impeto 
Or benigno sedibasfevero, 
Nè la palmari cedemvo”,> 

Perchè a dar fiera procella 5 
«Ogni Stella 
To muovet fo » si just ci 

Vitt: Ma l’Amazone eccelfa ; iv 
Che coraggiofa vihfe! ©: Î 
Ogni vizio qua in terra y 0); 
Ed ora in Ciel sì genierofa.abbatte 
Ogni calamitade , ogni périglio; Da 9 
Del Fato ancoi' puòìdominat' le forze; 
E ad accrefcer fia glotia; 
Se l’offre eterna ancella ora Vittoria! 

La gentil Rofa d’Oreto,: 
©r del Ciel Sole fplendente} 
Refa è già cosf potente‘; 
Ch'al fuoi cenno'ogni Aftro cede 

Lieta ffa la Conca d’oro; 
Che sì bel vago teforo: © °°. 

D'al- 



D'alte gioje , e di contenti 
Abbia in lei ferma Ja fede . 

Prot. E a prometter ficura | 

L’amabile Eroina di Palermo ‘ 
Ogni felicitade al patrio fuolo , ho 
Ecco ché impegna amica 
Di fua Protezione il-forte feudo 3 
Ecco che invitta:;xe.trionfante: ‘atterra 

Ogni malor, che avvicinarfi tenta 
A le natfe contrade. hi 
Ella l’ire del Ciel fpegne ; e ferena ; 
E fugge al fuo comando il duol,, la pena + + 

Ridono in Ciel leStelle , 
E fempre al fuo voler 
‘Rilucono più belle , 

. «Vaghe di riverire un sì bel Sole. 
Vada la Patria altera 

Di così eccelfo onor 
Goda faftofa ognor 
Del fommo ampio podet dll: alta Prole, 

Pel. Di Trinacria la Reggia - i 
A riconofcer viene io 
Le fue felicità dall’alina Figlia; p 

Sic. Ancor’io trovo inlei. © 
Tutti i piaceri fniei. 

Pol. Stende affai generofa: i: 
La regale:Donzella ii ‘foi favori; 
E per tutto ove il Sole ha culla, e morte, 
S’odon con ugual forte > 
E le grazie, ei portenti ; 

Sic. Acelatnarla conviene © «è! 
‘ D’ogni più vero ben fcorta felice; N 

Scudo di tutto il Mondo:, e Protettrice + 
Pal. . Deftino ingrato 
Sic. Perverfo Fato: ©. 
A 2: Più nonhaforza 

ì 

Dov'el. 

Dov'élla ifiipera;; | © 
La fua preghiera. Li î 
Gli fdegni fmorzai SARAI DI 
D'irato Ciel. 

D’ ogni timore 
Sgombr 16 il core 
Se a la difefa' sihog È 
D’ainore Idle ig roi #9 
Per tutti s'offre 
Sempre fedel. 

Fa. Avventare faprò di fdesno. armato 
I più feverisftrali . 

Pal. Saran deboli, e frali; 
Che l’invitto Valor di Rofalia È 
Si fa per me Scudo coftante ; € fermo”, p 

Fa. E refterà Palermo i 
Immune a’ miei rigori? 

Pal. Sì, mentr’egliha di Rofafia i favori; 
Ognora mi vedrai 5 

Lieto , e felice; 
Turbarfi non può tal 
Sorte sìbella . 

Nè può del Fato rio 
Meco ilrigore; 
Che pronta algiovar mio 
Faffi ogni Stella. 

Fa. Se gode un tale fcampo 
DI Rofalia la Patria regale; 

Dall’ira mia non € chi falvar pofla 
De la Trinacria itRegno. 

Sic. Ceffa pur dall'impegno) 
Che fa gentile Anacoreta accoglie 
Con uguale clemenza 
La Sicana non fol Terra felice; 

a.tutto ancor quell’ampio , e vafto Mondo; 



Di ubbidire ha la fortes, ..\}.. o 
Fa: E fia dunque che Orbe i 000 

Tutto le glorie mie fpregia , e contende ? 
Sic. Si, mentre Rofalia tutto il difende. 

L’Orbe giulivo , e lieto 
Tutto per lei godrà... 

Per lei placido , e.cheto: 
Felice ognor farà. 

P;ot: Non piùd’avverfo Fato .|. 
S'udiran le crudeli afpre vicende 
Ove l’Auftriaco Cefare ha l'impero 3 
Che l’Ausufta Romita; | î 
Figlia di Conca d’of0),:‘ 
Per abbondar di gioje il firol natio, 
Tanto del fuo Signor fuddittoamaite, 
Sparge di grazie onufti i; rt 
E difelicità ricchi i tefori, 
Gl’imperiali allori î 
Innaffiando di glorie, edi. trionfi + 
Così tu Patria degna Gua nor 
Di Rofalia , e del gran Carlo ancella 
Porgi fervidi i voti 
A la Prole beata; e intenda Amore. 

Fra i giubili delicorquefto itmaggiote.. 
Deh fpiega icari accenti; 

E foera i bei contenti, 
Ch'Elila diffonder:sà. 

L’Autor.de l’alte sfere 
i Mercè le fue preghiere 

Ognor t’arriderà) 
Pal: Olieti aufpicj! i 
Sic. O fortunate gioje ! 
A =. Alla facra Eroina indidi lod 

Renda dgni cor; che di fue grazie godé') 

* Chea l’Augrfto Signore a Carlo iffortè 

t 

Core. 

Cra. Viva sla Vergin bella 
‘La repaleralta Donzella; 

E la vaga Conca d'oro , 

‘ne'né accog! il gran teforo, 
Goda egnor lieta), e giuliva . 

Quì rifporda Eco fettiva; 
i ROSALIA'sì viva'y viva. | 

GTO RIN © STEO0INED: Oo 
Confermar la precedente gioja, di cui non potè 

A riempirfi appienovil cuore det divoto Popolo, oc- 

clpato dallé troppo fuipende magnificenze del trionfale 

Carro ; torna queftola feconda volta a comparire per la 

fleffa ampia rada del Caffaro col folito , e faftofo cor- 

teggio ; € maeftofamente camminando fra. lieti 5 ed'uni- 

verfali applaufi } replica.il diletto dellefoavi armonie, 

de'‘muficali concetti ;'e del Dialogo } che poi tutto inte- 

ro reciterà dinanzi ‘al regal'Palagio; ove giugnera ter- 

minare il fuo corfo il'gran Carro i 

Indi il Sol, benchè tenti di lafciar privo. di luce» 
giorno così feftivo 3 fi vede'al'retto'a mirare multiplicati 

in brillantifime fiamme gli fplendori., che manderà l'al- 

ta machina de’ fiiochi artifiziali; fituita nella gran Piaz- 

za dello Bello Imperial-Palagio!Si follieva quelta fuper- 

‘ba Mole all'altezza di palmi:cento ,' e circonda per altri 

ottanta; e in’compagnia di quattro pur envinenti baluar- 

di, che la fiancheggiano, ftrepiterà giuliva per lo fpazio 

d’un'ota; feminando per.lo gran vano lucidilimi fulgori; 

e:con intrecci d'impetuofi nembi , e'Ipiacevole giuoco 

di volanti fcintille illuftrerà la pompa di vivilimirazzi; e 

fplenider grandemente farà l’offequio:di Paletnio; el ful- 
gidifimo merito di Rofalia; la quale più nel perenne ar- 
dore de’ petti Palermitani , che in quello delle famme 

artifiziofe può giuffamente gloriarfi, che (evi; ir altari 
fio femper ardebit. [a]. TER-. 

Ca) Levit: 6, 12» 
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TERZO Giorno. 
C; Iunta è all’eftremo la Magnifcenza Palerinitana_5 

che ponendofi. in fervorofa gara coll'’Amore [o 
Obbligo verfo la gloriofa Cittadina ) va tutt'ora tentan- 
do d'avanzare i confini del poflibile ; onde in ogni anno 

fi vede fempre maggiore la pompa, e la vaghezza delle, 
invenzioni : ma pure in queto Eccellentiffimo Senato 
ha voluto accompagnare alla propria fplendidezza , ed al 
fafto del Trionfo l’innata fua Pietà, fomminiftrando uno 
generofo fovvenimento ad alcune vergini Donzelle dell’ 
onorare Maeftranze di Palermo .. Dalcorpo dunque de’ 
fettantadue Confolati, che compongon gli Attefici di 
quefta degna Capitale, fi fono eftratte alare fei Mae- 
«ftranzey alle quali s'è data la facoltà di eleggere una Zit- 
tella orfana ; e quefta confeguirà nel fuo fpofalizio una, 
congrua dote dalle magnanime beneficenze dell’Eccci- 
lentiffimo Senato ; il quale ha parimente creduto di ac- 
.cettar Reccelfa Vergine Cittadina quefto pregiato olo- 
caufto ‘in chiariffima dimoftranza idel religiofo culto di 
Conca d’oro. vi SGNARA lie l 

Tutte. e.fei le Donzelle, che hantenuta la forte 

dell'elezione fi condurranno liete a render grazie alla/ 
comune gloriofa Benefattrice nel facro altare delle Ra 
adorare Reliquie; e faran più giuliva la proceliione delle 
Machinette pottatili,, che s'è deftinata per quelto gior- 
ino) alla quale con onefta pompa s'accompagneranno n 

Dona ampio principio alla divota ; c feftiva Procef- 

fione la Compagnia della fteffa amabile Pellegrina S.Ko- 
falia , che.in grandifiimo numero co’ torchi accefi prece- 

«de alla prima Machinetta, la quale al par di tutte l'altre 
vien difpofta in forma piramidale, e divifa in molti fc 
glioni, tutti arricchiti di luciditlimi fpecchi , e fo 
rilievo d’argento ; ove lacopia delle cere acce 

de 

aliami di = 

c, el'or- 
na- 

EIA. è 

‘nattia de' vafî, e delle commucopià compone un doviziofe’ 

fplendore con idea molto belia, e fingolare: fulla cima» 

di tal Machinetta fta collocato l’argenteo fimulacro dell’ 

invitta Eroina in diverfe ma niere , che tutte efprilmono 

una qualche azione delle più gloriofe della fua innocen- 

tiflfima vita; le quali fi fon tratte dall’antiche dipinture> 

riferite dal P. Giordano Caftini, ed altri Autori . Iniò 

quefta prima dunque Wammirerd la nobil Fanciulla ina 

abiti regali; e propr) della fna augufta nacita, che potta 

in ginocchio farà fulle conremplazioni delle divine carte, 

in cui fuesiò i primi alimenti della fua ammirabile San- 

x 
ma. 

Siegue appprefo un coro di trenta Angioletti } che 

nella ricchezza delle vefti., e delle fafcie d’argento , ©» 

d'oro daranno un oftentofifimo piacere: procederan que- 

fi contorcie accefo; e immediatamente 2 loro fi vedrà 

con verginal decoro pompofamente adora ‘una delleb 

Zittelle elette ; lalquale coprendo il volto di bianchiffimo 

velo, porterà l’infegna d’un bordone da Pellegrina jed 

in tal forma,rilevwata in argento,fcorgeraffi la riverita im- 

magine nella feconda Machinetta, per dinotare la \co- 

fiante rifoluzione d'abbandonar gli agi, e le‘grandezze 

di fua cafa ; e rinferra:fi nell'orrida fpelonca dellalò 

Quifquina . : DI 

Alla feonerite alata fchiera de’ leggiadri ‘Genietti fi 

di la cura di affociate li terza Machinetta 5 vin Cui fi raf- 

ficura la Beata Anacoretà ; che fta în ginocchio , fofte- 

nuti da una chiariffima nubbe nella bocca dell’antro della 

Quifauina; e tenendo in mano gli ftromenti da feolpire , 

par che afcolti lammaetramento d'un Angiolo y che fta 

nelballo a difssnarle il modo d'incidere ful vivo marmo 

le parofe;che lafciò nella grotta della Quifquina'imprefie; 

per darne i fegni dell’auftera fa vita;de’ res) hatali,e della 

nobil cagione , per chi Velelle quell’ortibil cuvile di'fie- 

rein fua giocondillima ftanza 3' che fu fol ‘l'amore dello 

’ Spo- 
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dgr Porterà la Zittella della M. 
precede il Jumine6idimo Grmnlacr / 
PES : ottimo fimulacro , un candido vsigli 
alle; Na Sp È di Pi ido al 

alle, mani, per far moftra del bell'odote di Santità. che dre, ASTI 
tramanderà ne’ fecoli la Pariffin Mona da, triffima i Innocenza di Ro- 

Collo Belo vago È È elo vago acco dut 
da un’altra modefia Vercin ipa Agia 3 AV ri * Vergine con in,mano Un ramo di pa- 

ific vos fuccede la quarta Machinetta, che foi 
ral’adorata effigie della S. Romita nel fi O. 
naggio del monte della Quifquina al Snegi o ia BA STRA eli ei 1 Pellegrino , tenen- 
dortrealatania i due .celelti Campioni, uno con luci. 
do pi € l'altro da Viandante : ac 

arrendo allora la nobil Protettrii ifela dell’ id rice alla difefa dell’ 
amata fua: Patria; chef to, cina cbati he ffava languente ne’ i perioli 
dél;peftifero.morbo. 0. ei eta 

; Sillafcia venerare nella quinta Machi: 
On 5 feolpita in argento;,.che coll'ador 
w Cracifillo inerte in fuga un Demonio ;} e accenna 1 
Nestor 4 ; che fempre,gloriofa full’Inferno ri por 
Pa di ecederi {egno dell’illutei palme dinman della 

n $: » À A ni Se il. 00: eggio de’ vezzofi Angioletti. 
TH fefto argenteo Simulacio, che vien'afociato d 

un ugiial pampolo cora di Genietti; e.dall'oneft D sa 
zella con un ferto di vermiglie role all ui Sad 
Re faftola/ coronazione; che ricevè Ja Svola Far 2148 di SAR $ Beata dall'amantiflimo Redentore; il quale vedefi cc 
ghirlanda’ di rofe cignere il degno capo della V. Ilie, tand fe cigneni g I la Vergine 
ber in preazio delle fue troppo chiare virtù ao 

« 5 | Nella fettima Machinerta fl: fi e bici Lett achinetta fa fini è 
te dell'augutta Pellegrina sie PA Do Magi Pang Pellegri eiciò :mirafi giacente fo- 
pra un'alpettre fa fo ) che placida ripofà ful libiges tag SL £ ad 

ao nella deftra al petto unita il Crocififo, ey Li s Do f è de g ti ‘a. 7 he Pi precaria; ficcome fu prodigiofamente titro- 
I i i acro Corpo nell'antro (a' 15: di Luglio dell’anno. 
1624 Stanno in avia molti Angioletti con. muficali ftro- 

men 

ta Ja nobile 
ta inieonao 

emani, ferve ad 

acftranza, che menti a celebrare ilgloriofo pallaggio ; £ numerofao 

fchie re ne procede avanti colla deicritta pompa, € le aè- 

cefe cere; accompagnandofi ancora l’orfina Vergine» 

della Macftranza con in mano una bianca Colomba. 

Indi. Ja divota Congregazione di S: Rofalià ivolleo 

prenderti l'onore d’affociare con luminofo fafto l'ottava , 

ed ultima Machinetta ; in cui vien difegnata la celefte, ed 

eterna Glorificazione dell’infigne, Anacoreta circonda- 

ta da candidiflimi nugoli ye fulgorati.raggi, che formano 

un lucidiffimo Orizzonte. Con effa ha fine la folenne Pro- 

ceffione , che.incamminandofi per tutta la magnifica ftra- 

da del Caffaro, va in ogni palfo ad incontrar. nuove mara- 

vigli: nelle fpeziofe invenzioni dell'oficine:degli Artefici, 

nella ricchezza de’ pregiati arazziz e. fontuofi apparati) 

che coprono le pareti, e nell’immenfo fplendore de’ fuo- 

chis che brillano ad accrefcere la. comun gioja . | 

Andranno tutte adallogarfi.le cennate Machinette 

nella fpaziofa, e marmorea Piazza del Duomo; ove refte- 

ranno a formare un vago teatro di.ftupori*infieme colle 

grandi machine portatili de’ Religiofi.,. che infin-dalla fe- 

ra della Vigilia vengono colà pure a fituarfi ;, per far:mo- 

firs allo: fplendor di molti ceri.della loro bellezza ».€ dell’ 

inimitabile pompa di Palermo . Frattanto s'apre l'infigne 

Tempio per gli folenni Vefpri ; e qua fulla porta maggio- 

re s'alza un'argentea tabella, che colle facre parole della 

Sapienza. palefa che il difegno de’ fortunati Cittadini è 

flato.folo in quett’anno quel di encomiare l’eccelfe vitto- 

rie del braccio potentiflimo , e generofo di Rofalia ;. co- 

«sf dicendo.: ua 

Vibhricem manum tuam laudaverunt . 
.Sap.10. 20. P s 

Ne? lati della medefima.Porta in due fpaziofi Tabel- 

toni vien’efpreffa la fpezial divozione dell’Eccellentiflimo 

Senato, e l’idea della folennità colle feguenti iferizioni . 

Nel primo di man deftra filegge i...‘ 



O SOC ORE nt RARA 

E°, 
! DO di 
CAROLO Sexto Semper A di 

17 Oxo Jemper Aucuflo Imperat 

Tertio Hifponiaram, ar da ‘po 
Regei o > di De invito 

' D. Chriffephorò Fernandez de CI Lola » € Alacon Comite, 
de SoMlago, © Morati, Marcbione de A onilar ‘Barone 
de Efpess &Trfen Calderes, Domino dè Pine ; Mione 
grillo © Alcabierra, de Hi/poniarun Mocnatibis so 
mi grades, Macwo Comerario Regni Aragonie Epuse 
pero de Calatrava; Commendatario de Aoeeoba i ila; 
S.CC. MA: Domeftico , Hujus Sicilie Regni Prorege 
‘ac Capitaren Generali i Nic ino 0 INA 

. He Amor; He Faris vincalim | 
Ad infi nes invibfio Rofulie vitorias eferendas 

n. «B'ornis mancipata bfeguiis. 
Ne Ponbormitana Magnificentia , Minificentiague 

Pium , gratumque opus excipit 
viale Excellenti(fimi Senatus i 
0. ‘Optimoramqgue Patrie Pasrum 

D. Francifci Bimanno del Bofto, Principis Rocce Floride © Catholice,Dutis Mifimerii ; & Muntis-albai > 
Marchionis Limina, Comitis Vicarisy; Muaoni War sal} 
A) iculiane » Baronis Terrarom Canicattini, Revannfe 
be Ki 3 Domini y ©& Baronis Marcina , Pradalia, 

vini esa Mc ale Coleffre © Florche , Zaffa- Qui , ati affitti a Cuculi s Caffellana ) Pancetdi, 
de omne » © Salina S: Nicolai, Traverfede) 
di onte sarti Magiftri Portalari Onératorii Siculiune, 
-quitis infienis Ordinis aurei Velleris, Intimi ugtuoli: 
pae Confliurii S. A41.C.C. ex Hifpaniarwn Mignati. 

5% x or È © Urbis tertiò Pretoris. 

dr DS e rn. Pos affallo | & Bellacera, Eaaridia 
; Lucii Lucchefi, © Alacon . " Secundb, 

D. Francifèi Gaetano, È Morfo } aa 
1. Au- 

. 23 

D. Antonii Marie de Francbi . fi 

D. Perri Andres de Ufarros Regii Confiliarii , & Minifiri 

Regia olim Aule Me[fona, vajerifgue Occonomi Excel 

lentiffrmi Proregis + Iterdn. 

giu. . Senators.) 
Nel fecondo Tabellone di man finiftra fi manifefta» 

in tal tenore il giubilo di Conca d'oro, e gli eccelfi trionfi 

della Beata Protettrice . } 

; Felix geude Civitas, 

E; letubundis bilaves animiis Cives 
Ingredimini © Accole . 

Reziams licèt in Montibus olim abfconditam 
i Heroidem, 

Sempiternis Virtuttm laureolis esornatam.; 

Plavimnis vitia catenis vincientem, 

Univerfagne in evumiertarbanten pericala , 

« ROSALIAM admiremini . 

Atque 34 perennem cuntforusa felicitatena 

Mala ossia Triumphaniom agnoftite, 

Sofpitam inclptam , benisnamque 
Sugibus ex pelore plaufibus 

Digni[fmam 
Luz 

Fatcomini . sali 

Ma chiha:coraggio di refiftcre all’abbaglio d'infini- 

ri fplendori , muova intrepido il paffo ad introdurfi nella 

graode Bafilica, degna, e nobile Metropoli di tutte le 

maggiori , e paftorali Chiefe della Sicilia: ivi trovando 

‘accumulate le generofe magnificenze di Palermo , e’ mi- 

rabili ftupoti dell'Arte, proverà troppo deboli le pupille, 

per fofenere il fulcentiffimo fplendore, che traluce nella 

copia dell’orose dell’argéto largaméte profufo ad abbellir 

lemachiîne,, nella ricchezza de’ preziofi drappi ,.che fre- 

giano le pareti, e nell'immenfilimo dame, che illuftrao 

la macftà dell'Opera ; e dell'Architettura.. uelta è pro. 
di- 



e Aa $. (%) perstiffimo ingegno dei Sacerdote 
digiofa invenzion 
D. Niccolò Patina 
home per la pregi 
di‘quel’anno . 

sula vitto rendéràfimofo il fuò 
de' maeftrevoli.difegni 

vi 

ipa ivano È anal 4 D di visa sa ne lati $-ficchégoderà: l'oèchio di mi- 
re p pazioto tratto di diciotto lalrifliniAnchiz ii 

cui fi ftende il gran Templo-; oltre a quei che fote: da ; 
gli {mifurati e canori Orsini; e'all’infisnt) e ic 
Wa Cappellone3-rN tit" larvastnzza ha att vili 
il difegità*: ic dercionelfandotll'anaiCappelta) stan 
{piccare fablime un altare” foprhà ogùuno a) u sa "e si gerà una Benkarchtitettatà «Machinertà ‘cobfiro ta a i 
di palmi fediti altezza pestare dipalai dolci; v. 
le l’erndito Peùnellasdiectabre Dipintore\ ha delie Le L riverita immaginé di S. Rofalit} òr\da Fomita ui ; 
ta le pafme d'un qualche'wizioorda N Dinte che fit 
in catene una qualché cilamitade ; \o‘perfolio, He chè fi fpieghtetmnovnelle ‘particolati defcrizioni d'ogni 
altare : a piè dèltoMello Quadrone farà tenuta d ua 

puttini di argenteo rilievo w'anvbia tabella che Ù cu 
l'iferizione colla fpezialità:dell’idea; e Fapiento: usi velluto cremisì con fimbiie d'àtdento l’alte pareti i 

figtatne lasvablichanit ponpoforaudamantò delle ficche, pit di Da te cottine di pregiatiffimi drappi teflaticatia, 
Perfiana ; che verran'leggiadramentefofpefe in'ària d 
‘alcuni Gerierti Volanti di tutto rilievo. iti i Wigo, 
fui: E Affco della:pa#tearteriore:della Cappella.iè, art 
co da due ‘colonne’ fforcellate che ricoperterdì veli » 
tremisì » € ‘tra feftine'di fiori d'argento piacevolme; i 
avvolte i pofano fopra ben fodo'e:maeftofo pittiaito: 
pende da ciafcuno: di tali Archi-una nobil cortina di kia 
d'argento*con fringe d'oro; “e filla'chiave Radituàtau n 
g rande s dargentea tabella; trattenuta da ab aggio 

dI 

di 

. Si La VE 

«di compiuto riliew 
‘avvivata da perl 

nio alla calamitade efp 

a a 25 

fa moftra d'umaimezza figura, 
( quale ft rapprefenta 

qualche! virtù, peri 
foggiogato , oppure qual 5) 

Rinferior Quadrone, 

Salza fra un’ arco e Faltro fullo fteffo piedeftallo., 

che rifalta in fuora , una mirabile} cd.alrifima colonna, 

{cannellata con terzo figurato a rutto rilievo ; fplende» 

tutta in argento quefta machinofa colonna, e va a foftener 

l'architrave ; il fregio , e la cornice, che dilatandofi per 

tutto il Tempio, fan leggiadriffimo:termine al'primo erdi- 

ne: fon anche.d’argento V'arciritrave yiela:cornice ,;/&» 

vengono ripartiti dal fregio , tutto di velluto cremisi ;pi- 

coperto , e da alcuni baffi rilievi vagamente interrotto ; 

do fugli oggetti della cornice ‘una fpaziofa torciera 

d'argento , per foftenere gl'innumerabili ceri, che arde- 

ran faftofamente ad arricchir di {plendore la folennità . 

Sar4 formato l’ordin fecondo da un pilaftro; che» 

pofa fulla già defcritta colonna, con 2 lato due Membret- 

ti; innalzati parimente ful vivo delle colonnette degli ar- 

chi «e frammetrendofi a quelt'ordine le feneftre del Tein- 

pio ; adorne di vaghi intrecci di fiori, e cornice d'argen- 

ta, moftrerà tutto il campo di velluto ‘cremisì, in. mezzo 

alquale fcherzeranno molti puttini volanti con belle fe- 

Bine di fiori al naturale ; e ful fecondo architrave s'unifce 

la grande volta del Tempio , compartita tutra.in'gentili(- 

fimi quadroni , e lavorata di fogliami, € fiori. 

Or dopord’aver fatto in raccorcio la deferizione dell’ 

Architettura maeftra, di cui è ttato d’uopo a tacere le va- 

rie pulitezze , e i fingolari abbellimenti, per non conve- 

nire alla brevità di quefta relazione, fi darà fuccintamen- 

te ancora la particolare notizia d'ogni Arco, e delle 

pitture... Sat 

Nell’Arco primo dunque di man finiftra fi fa vedere. 

la gloriofa Romita trionfar della torpida Accidia , la qua- 

u 5 le 

pofan 
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le porta abbattuta, è verrognofa tra ferri il pisde; ‘e, 
fa conofcere, chela gentil Rofa di Paradifo feppe reftar 
tutt'ora fciolta dall’incolta fiepe delle fpine , ficcome il 
Savio chiainò ne° Proverbj la tenebrofa Accidia: iter pi- 

grorum quafi fepes [pimarum. [2] Furon l'arme di Rofalia, 
«per foggiogar quefto vizio indegno , la potentifiîma Ora- 
zione, di cui la hobil figura fi vedra imprefla nella meda- 

«glia fuperiore dell’arco : e. invero niuna più che queftar 
eccellente virtù fa con ficura vittoria fcacciare ogni vizio: 
Potens eft Oratio folacre, © amnibilere ch anima nebylas 
vitiorum , © irvadiare mentem luce letitie , © confolatis- 

‘vis. [5] Tanto ferve ad ifpiegare l'ifcrizion , che fi fom- 
mette. 

Vitirites: ROSALIA de Acedia palmas 
lati camite Cives , ff udrò 
poterntòr illam alpieitis 

Oratione fulciri. 
Sta all'incontro nell’Arco primo di man deltra fra; 

nubbi di giorie la Vergin Protettrice , che in premio del- 
la fuperara Accidia porta inceppata la pigra Sterilità; a, 
qual comparfa liero con Haia efclama Palermo, (2707204 
Frenilitatem : [0] e la figura della chiave dell'arco mag- 
giormente nel’afficura , perchè rapprefenta la ricca Ab- 

© bondanza , con cui la Cittadina amabife fempre genero- 
Ta benedice quefta fua fortunata Patria, ele fa intendere 
con gioja le feconde , ed allegro promeffe del fio vigilan- 
tiffimo padrocinio , efuxdero vobis benediGlionem ufgue 
adabandantiam . [4] Siccome fa leggera tabella di fot- 
to le fue nobili conquitte . 

Torpidum Heedie visium, ff evicilans 
comprafit ROSALIA; devittame 

penitàs agnafcite 
Slerilitatem. 

Nel 
fa) Prov.15.19. (b) //400de Afun.tont.Lx. (c) 47.8. 
(d) Zixlzch 3.39. 
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Nel fecondo quadrone dell'ala finiftra vita delinea- 

ta a vivi colori l’infigne Penitente ; che incatena la cieca 

Ambizione,giuftamente orribil crucio chiamata dal Melli. 

fluo Dettore,o amsbitio ambientium crussta] Quefta fe bene 
con largo imperio fignoreggia ogni uman cuore, ficcome 

lavverti Seneca: Ambizio virit)m finculos occupat, [8] 
non potè trovar luogo in quel di Rofalia ; poich'Ella en- 

trò coraggiofa al trionfo d’ogni vizio collo fcudo della, 

fua chiara Innocenza , ir invocentia mea ingrefla VEZZENICA| 

ende fcoprendofi quefta full’alto dell'arco , fanfi cosi leg- 

gere nell’iferizione le vittorie dell’Amazone auguflta. 
Aternos de Ambitigme animaduertite 
sniumphos , atque cnabtum admiremini 

in ROSALIA Mundi y fuiquo 
conicmpiunt. 

. «1 Per degno frutto di quefte onorate vittorie , e della 
fuperata Ambizione fcorgefi nell'arco a fronte, feconde 
di.man deftra, pofta in catene l'avida Guerra dalla vin- 
citrice mano dell’Eroina Palermitana ; a cui rivolta par 
che dica la Trionfante di Betulia, comzeris bella ab initio, 
Cé] e la figura fuperiore dell'arco efprime la fereniffimas 
Pace, che la regal Benefattrice promette all’inclito So- 
vrano della Sicilia,e a quefto Popolo vaffallo , che fempre 
fedelmente intento alla felicità del fuo invitto Monarca, 
ne porge finceri i voti all’amorofa Cittadina ; ed ella, 
così benigna rifponde: ft fratribus meis © tibi pax, 
domui tue pax , omnibus quecumque babes, fit pax Ce] la 
tabella fottopofta contiene quefte parole : 

Perpetuis in felici Patria Pacis fwucre frubtibus 
Civis, ©*in fuperata è ROS ALTA 

Ambitionis fismum , contritas 
Bellone arcus confidera.. 

All’ingorda Avarizia fon date le catene nel quadre- 
2 ne 

(2) S. Ber:l. 3. de conf. (b) de ira c.. ()p.25 1 
(d) Fuditb: 9.10. (c) 1. Reg. 25. 3 



28 LE 
ne del terzo Altare finiftro 3 e iitanto vedefi la penerofa 
Anacòreta eroicamente trionfard’un moro , implacabil 
petnico dell'Umanità, confo:me lo dichiara sil Crifofto- 
mo; Avaritia tn vmames ut mors infilicas omnes utiafernas 
des lutiens , communis cencristhbumani boftis : Ta] Ma fcor- 
pefi collocata fulla chiave dell'arco la fua invitta , e-libe- 
rale Carità, con cui diffonde tanto amorevolmente les 
grazie; che le prefta il nobile coraggio per tal gloriofas, 
conquifla; dicendofi ne proverbj , che 2//oriam ; O bo- 
riore acquiret ) poi dat munera; (DJ è così vaa fpiegarlo 
lifcrizione che fiegue . | , DI 

MWufribus atque cmimiit cjus triumphis 
MWiuftrior , ac lberalior ROSALIZ dtimus 

© VW uis Adaritie perpetuò” 
; -Vibtrix. 

 'Trofco dell'abbattuta Avarizia è la vittoria ,'che la, 
potente Donzella fulla penofa Calamità riporta ;* la'qual 
fi mita fra dafiferti firetta nell'arco terzo: di man deftra; 
e là Vergine eccelfa ; ficura del fuo forte podere , così 
volta a Palermo'lo conforta con immancabil fiducia, 2072 

Hinbbis calumiitateà: [6] mell’argentea Medaglia fovrap- 

pofta all’arto fta figurata la pubblica Felicità, che in'ogni 
tempo altilte la diletta Patria dî Rofalia ; fapendo di cer- 
0 quanto Ella ha non folo l'impegno d’invigilare amore- 
wdfimentè ad ogni pubblico bene ; ché ‘ad ogni privata» 
intitità Ue’ (loi divoti Cittadini; così benignamente mani+ 
fetandofi: Cupio vobis won folùm ex publicis boni: letitie 

matcriam prebere ; fedinfuper pvivate fingulorum utilita 
ti deblitam providentiam, follicitudinemque navare : [d] con- 

forme fi dichiara nell’inferior tabella. 
Atèàcnit ROSALIA viribus celata 
Panboòmi Felicitas . Hinc ad perenne 

depveffe Avaritie monismentum 
99 fuzata Colamitas. Nell 

(AUS. Foa? Chrif: bom: +9. in Muttb. (b) Prov: 22.9. 
‘(c) Yoa: 5 21. (A) Conf: Fap: orgt. del Them: Phik 

:1 ° Netl’Arco quarto di man finifira giacè proftefa e, 
incatenata la barbara Grudeltà , indegnà afatto difarfi 
intendere da quel mitiffimo cuore, proprio è da dirfi con 
‘Seneca , Crudelitas minimò bumarma valim ef}, indicnena 
tam retti animo : [a] ficchè ota palefandolì per vinta,fer= 
ve ad aggiugner fafti alla clemintidima Pietà di Rofalia» 
la quale ammaeftrata nelle facre fcuole della Verità; ch 
parato avea molto bene dalla bocca del srande:Appoftò- 
lo,quato ad ogni intrapprefa foffela Pietà nece {aria:Pictas 
ad omnia utilis4(MDell'ifcrizione così fu fegnato il péfiere 

Qua vides cdomitame ; ci IOLIST : 
barbara Crudelitasy 0... 

clementi imam ROSALIA 
attollit Pietatera . 

i Il Quadrone » che fta a rimpetto nell'Altare quarta 
ci man deftra , difegna i mirabili trionfi della prodigiofa_, 
Liberatrice sfulla! terribile Pefte £ tenta: in vano ‘quello 
crudele indomito Moftro di muover l’armi letali; ove per 
la difefa aflite liavitto:braccio di Rofalia ; la quale dot- 
acemente ‘incoraggia a Palermo ; dicendogli yw70/ timmere, 
-quiarcgo tetti fumi, © benedicamtibi,; Ee] e a° voti de' 
fervorofi Cittadini, che le ricercano!la falvezza di tutto 
il Regno, csmmota funt viftera ejus faper fratvibus fais 
Le loro generofamente ‘afficura di'effer Ella fata dt 
Cielo mandata|a prefervare.gli Abitatori della Sicilia, 
che tutti per fua Protettrice l’invocaho : pro-falute chian. 
vefira mifit me Dansimus ante vos: [e] ed in'effetto vedeti 
dominare l'alto dell'arco la figura della defiderata Salu- 
brità dell’Aria;evaccenna leterne vittorie cosèl'ifetizione. 

Quod pre dculis letiferumnofeis 
Peffis fimolacbram, telorinz . 

Venenatos cufpidesmutibes 
confringit ROSALIA , 

B Pi } ” i 3 Strin- 
(A) Z1.de clemre. 24. Mb) ad Tim 18 (Gin: aa PRO 
(d) Ger: 43.30. (e) Gea: 45.5. 5 

i 
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4 Stringe fra ceppitenacinell'Arco quinto dell'ala 
‘fiftra la gentil Romitella il voracifiimo vizio della Gola; 
cia rigidifima fua Aftinenza , ch'è fovtappofta alla chia- 
ve dell'arco ) l’accofapagia altrionfo; poichè aflliffe cosf 
‘acerbamente ella il nobile, ed innocente corpiccitolo 
coll’auftero digiuno , ch'emendar fi dovrebbe a un tal’ 
efemplo l’infaziabilità di coloro , di cui dilie.iil Profeta, 
fepulchram patense/t guttur cori [a] potendofi per lei 
‘ben attare il facto tefto , per junio, © ceterarum ré- 
vum abflimentiam affizii anima faav:. {53 La tabellla. 
inferiore s'è pofta a dinotare la gloriofa conquifta. 

Adasirendusin ROSALIA Abfiinentio 
DI agor yimexplebilis 

domat Gul 
joe ffacinas: 

Di rincontro all’Altare quinto delia man deftra fpic- 
vga le faufte infegne della Vittoria l’affettuofifima Citta- 

. dinafopra:tutte leinocevoli Infermità;!dicui refta tutt’ 
. ora.illefa ta fra Patria diletta la quale: rifente miti quelle 
ifluenze epidefniali,e maligne, che altrove fanno memo- 
rabile ftrasge; fol per accorgerfì del benefizio ricevuto 
all’affalto del male minacciato : ond’Ella a’ clamori dei 
fuo Popolo amante. che timidone’ fuoi perigli.ticorre, 
dicendole; Salus offra in manutua ch ; [e] così benigna 
rifponde, azferaminfirmitatena de medio tui : [A] Serve l'ifs 
erizione a dichiarare il merito del trionfo. 

Nowios Aorboruw infultas numqguom metuere 
Aura Conche fue/te; Salutis 

imperia ROSALIAEG acquiffoit 
mira Frugalitas. | 

Nella 
a) Pfol s011(0) nun 30. 14. (A) Genay. 

Id) Ansd: 20, 2g. 

La 
Nella pittura fefta di sian finira fia laosgioli, 

fra catene l’Ira i ita; e.contutto che foffè una paf. 
fione così focofa , éd infana »che affatto ricufa di foggia. 
cere ad ogni moderato imperio, ficcome la defcrive il 
Tragico ( 4) cwcus c/l ignis Rimulatus ira, necregieuras, 
patiturve frenos; tuttavia la dolce Manfuetudine dell’in- 
riocente Anacoreta ) dicui la figura è fovrappofta nell. 
arco , domar fa con alto podere queft'impetuofo furore, 
e ne abbatte coraggiofa gl’intrepidi impulfi; che fe fra, 
tutti gliuomini conobbe S. Girolamo per manfuetifimo 
l'antico Legislatore Mosè , infer domines , quos terra tuns 
generavit manfuctifimus predicatur, [b] più manfueta an 
cora fra le regie Donzelle trovata. non avrebbe di Roa» 
lia; conforme va i dovuti trionfl a manifeltarne la tabel; 
la'inferiore . Mr 

Quò ROSALIAE Munfuetade 
iWuftrior , cò generofior 

de infreni ird 
triamphes.. ) 

Avvezra Rofalia ad abbattere il paventerol visis. 
dell’Ira , con ragione riporta ora gloriofe le palgre ful fu 
ribondo Tremuoto ; il quale ad ogni cenno della Vergia ; 
Protettrice è forzato a deporre gl’impeti fuoj ruinofi ye a 
proftrarfi incatenato; conforme lo dimoftra il fefto qua» 
drone dell'ala deftra . Popoli fortunati voi dunque ; chie. 
godete di si alto padrocinio, udite le afficurazioni di Zac« 
caria, Fugiesis ficut fugifis è facie terramotus; Cee fcor-- 
gendo , come affifte visilantillima per voi la Cuftodia.;,' 
che vien’impreffa fulla medaglia dell'arco, replicate com 
Giosuè le glorie dell'ammirabili conquifte della voftra 
Cittadina, dicendo : Fecit videntibas nobis ficna inventia, 
© cufiodicit mos jr own! via. (4) Cos nell'ifcrizione fe- 
ghente finota . ICT (RIA 

clio mi i Ka; 2), Sen.in Medi a. e. (6) Es, af Treeb. (OL. 
(A) 23 17. i ; K sg di ; : 



ss rate domare e feta Do, 
eò adTerremotus coercenduni 

" furorem vigilantior. ni 
| ROSALIA.. 

All’arco fettimo di man fi niftra apparifce Vincitrice. 
la Beata Penitente della tenebrofa Invidia; che fe ‘pure, 
ha forza di acciecare,co’ fuoi torbidi vapori ogni mente 

modo mentes cecai, © perio Invidia ; (2) non val niente 
di meno ad occupare. l’animo grato di Rofalia; la di cui 
Benignità eccelfa fa fcorgerfi full’alto dell'arco ; e ften- 

di'di Plinio [5] è Celo nunquam Beniznitas tanta, ut omnes 
fnulterras uberet', fovcatgue . Pet dichiarare la nobile, 
Vittoria vien così fottopofta l’ifetizione . 

Iniqua penità: dejicitur Invidia, 
ideo virentes eatollit raimos 
vittorie ROSALIE grata 

Benicnitas . 

gna mercedo diaver fiperato qua in'terra il rabbiofo mo- 
fro dell’invidia, gode orà di fcacciar generofa , ove dif- 

fonde la fua grata Protezione , l’empia idra dell’Erefia_.; 

invellefum. Ce] Ma veglia pronta , e robufta fa Fede, a 

quale fionebit femper Fides) © vincetàr corruptela . [d] 
Conforme s' efpreffa nella tabella inferiore in Quefti feafi. 

Fa- 
(a) Pier,Crifol ferm. 48. (b) in panee. Train. (OL Ea 
6.28. 

creata ) 207 fic wubes Celum, nox diem, Solem calico; quo 

dendofi amorofamente per tutto , chiama a fe le belle lo- © 

Ecco vinta, e deprefla la perfida Erefia , che ir ves. 
di fatofo trionfo all'Eroina invitta;. ficcome nell'arco di. 
rincontro ; fertimo dell’alà' deftra, fi fpiega: Ella per de- 

| chè vanita‘di ténere lufinghe ‘molto’ potenti , peraccie- 
carecogni umano ‘intelletto; defcrivendola S.Gresorio , 
Adulier pulebra © fatua*; ; palebra per verbuni s fatua per 

cui sè innalzato‘ il trono; fulla chiave dell’arco, per fe-. 
condare fe affiffenze: ‘bénighe di Rofalia4;. per' vot della. 

33 
sedia è enervis jatet BLerefts, iate 

uu frmiffnaa ROS ALLA regnante 
1 sq qu | an feofide zi mperamte > patita 

Beni gia. si 190 
.Non-può faggirì la tuirgidaSuperbia TONE de le 

catene ful braccio fotte:dell’Anacoreta Palermitana; è 

lafcia mirarfi intento. nell’ottàvarpittura di.mamfinitrao 
vergognofamente abbattuta‘ pérchè Rofalia intefe bene 
le;appoftoliche.dottriue: ; idi.cui fivalfeil Santo Afficano 
Luminar della Chiefa ;-per richiamarilastagione nella fol 
ca. mente de’ fuperbi ; /cellicats homo gradumfunmn, <» 
audiat Apoftolum dicentem. bamini: fa Uuperbicsi > quid'eninii. 
babes. quod non ascepifti i quidgloritnisqrafinomarceperis? 
[a]je la fua troppo'bella Umiltà conobbea: perfezione che 
folo vanno a.fpargerfii torrenti delle:grazie celefti coni, 
abbondanza nelle Valli. più. balle; ficcome l'ifteffo Dotto! 
re l’avvifa; guanto humilion stauto capacion‘tantò»plenion 
colles enim aquam: re pellunts dalleò haplentrars Cbiponde fut 
la chiave dell'arco trionfa la nobile Umiltà; e nell'ifoti* 
zione fi dice. vo I ntaraa 

Ferreisr cAribia vimeulix domains. 
Superbia Yaas GROSALA AE Demi Fone 

Imperatadfatctar 
É vl catettasio © è 

Cedo no ancorai procelofirVenti alla; LOT Vinci» 
trice, le. palme ;! jbe,riconofeon le loro‘obbrobriofe' ritor 
te. per.meritato trefeo.dì Rofalia; }'ed in:premio:della fog» 
giogata Supetbia. Più.non fi muovano pertanto. ad offen> 
der Palermo ; e fe-udirani:forfe:le;tfàmende minaccie, sol» 

let cumsventus urensoy N\abfene s s Ovturbo: rapiertamder 
loco VEE »[edalzio do.fguardo a.rimirar:collocata nelicen= 
tro dell'arco la Sereniflima: Tranquillità; è réffimtart'orà 
imprigionati al volerdell'amante Cittadina; a cui share 

(A) S. Aug. tr.14, in Foe. 3. 
go 

(6) SuA#s. de tetapiferma. 
74,08. (1) Fobi DIVA, (D) Dino diri A 



84 ci da 
go concede il Cielo fù gli elementi il dominio, che giu» 
ftamente di Ici fiaccerta,; /mperaszt vertir, © mari, & 
falla cf} trenguillitas magna : (4) e così ne rapporta i fen= 
fi la rabella fommeffa +. A 

..° Wibirin dè Superbia ROSALIA; colitàs accepto 
munere, Emeis cooît compedibus furentes 
Ventos: \bine firmiffima sibi Tranquillitas 

gibict bilslo%1 Selim Poleio. 
Nell’Arco nono di inan finiftra viene ‘cinta d’infu- 

petabili ferri la fagace Vanità; perchè la regale Abitatri- 
ce degli antri 207 re/pexit in vanitates, © infanias falfas; 
Eb] e fempre nobilitata ‘davinnocenti colori, fi rende» 
maggiormente vezzofa arli occhi dell’Amante ‘celefte» 
colle rofe vermiglie della preclara modeftia, ‘e’l candido 
pallore! dell’Aftinenza; fapendo bene , che’ allo Spofo 
Divino 2745 ille rubor placebat quem pudor affert; unus 
candor quem parit Abftinentia [1] a qual risuardo fu all’ 
arco-fovrappofta della Modeftia la decente figura ; e nel- 
l’ifcrizion fu notato. 

Fugatur Vanitas : Regali: Panbormitane 
Ieroidis hoc decus eft 3 in ipfa 

etenim praclari/fima nitet 
: Aodeftia . 

L’ultirtna pittura è quella dell’Altare nono di finan: 
deftra » e ferve ad efprimere tutti avvinti in'catene i no- 
cevoli danni». La Prodigiofa Salvatrice di Palermo, gue 
detantis periculis nos eripait, © cruéty in quam fperamis, 

+ queniam & adbuc cripiet ) [4] ecco che trionfante difcac- 
cia per difefa del fuo Popolo ogni affannofo periglio; ec- 
co che fa fpiccare fulla:chiave\dell'arco fempre certa, è 
vigorofa la Salvezza; e con Zaccaria gli fa intendere, : 
Ecce cg0 falvabo Populum mem Le] Sicho'intantoa lei 
dirizzate di Conca d’oro le preci divote ; fieno in lei tut+ 

te 
(a) Matth: 826. (b) P/ulk:39:5 (C) S. Grio: Noe. 
or: 11. de lav: Gorg: (d) 2, dd Cer. rio. (e) 8.7. 
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te ripofte le. fperanze , e s'acclamino pec tutto | fuoi 

trionfi; e.le fue gloriofe conquifte : va coska fpiegarit la 

fottopofta tabella <.+, MOR atb crei! 
Qrane cei nefcit Pericwlua è 

Gaade Patria ; în te enim 
cl lat Gloriofe Indigene + 

Lis ansie olona a i ici 
Ma fe per tutti gli Altari; e le volte dell’infigne Ba- 

filica {parfa con leggiadria è l’induftriofa Magnificen#a_, 

refta ancor‘d’affere ammirata rutta unita, e perfetta nell” 

ampio , e maeftofo Coro ; di cui i grandi Archi , e Pila- 

ftroni portano con gradito 'difegno la fteffa nobile archi- 

tettura del Tempio , mettendo tutte in argento le bafi, i 
fregi, e i carnicioni ye coprendo di ricchillimi velluti fim- 

| *briati i riquadri. Sull’alto del valtiffimo Arco maggiore 

s'avvolge con bell’arte uno-fvolazzo, che contiene le pa- 

role del Salmifta , Beates Populus , qui fecit jubilationem 

Pfal: 88:16. Ed in vero troppo felice’ è il Palermitano 
Popolo , che godendo dell’alta protezion di Rofalia, fa 

con divoto oflequio manifeftare i fuoi giubili in quefli 

giorni feftivi. LATI TARE) INNI ; 
Sì grande ; e tutta brillante è da dovizia dell’ardenti 

cere in quefl’anno,che all’immenfa luce non può l'occhio, 

qualfifa generofo , reftare intrepido.all’abbaglio 5: ela, 
ricca ombrella di preziofi drappi che in vaglie, cortine 

corona il maggior Altare forma un macftofo,Solio all'Ar- 
ca fublime delle facre Reliquie; la quale moftra.nelfa rari 
tà dell’opera, e nel pecgio di quali due mila fibbre di maf- 
ficio argento l'interno teforo , che racchiude. Concorro- 
no a fefteggiar fa pompa delle gloriofe conquifte di 
tia, la Santa Vergine Padrona Criftina, l’eccelfa P 
te di Madalo, e fe Beate Vergini Cittadine Ni 
Agata, co' Santi Martiri Palermitani Mamiliano, È 
Proculo, e Golbodeo ; ‘di cui l'ume preziofe fra ini 
rabili torchi con|bella difpofizione furono fl i 
piedeftalli a lati del Coro, 



1° «Frattanto accompagnati Op RTREOPE Mica naso al raro godimento di que- Centa GU la fplenî idilima: maefà del'grdn Ted ent iletto delle dolci armonie de? facti Vefpri pre Ù 
tia "a di fcelti Mufici “e fonori‘ftfomenti Ion. 
fg O in nella Salmodia ‘il foave concerto A ian da ottetto, a cui -ha dato melodiofo fpirito RC ità di D. Pietro'Pozzitolo altro celebre M Odi Cappella-dell’Eccellentiflimo Senato! > +“ sn 

x ; 

delia 

SOI 

TT Pa STMO- PRTROCINIBON 
«i Felicitate, PATIRE Ro PA leg ta 

i Rofulia y Cul, ; ve 
Pi tto N 801 iù cre Tie Colette, 

INTERLOQUENTIBUS, 
Fe Eder ubi in hac delli he 

| A3 Regia Triquetra teneo dilefam 
i Pedem per immottales |’ î ; 

> Ans me detinere imperant'atta; 
N mex quo Rofalia Sa 
Hic primi prodiit luminis ad auras, 
Stetit natale fuum , charumque folum 
‘Felicitate maxima foecunidum, | 

Et in profperis nemini fecundum. 
Nefcio recedere 

Ab Urbe regia, 
Que dedit nobifem, 
Claram originem | 
Muic Coeli eximiae 

4 
Civi beata. 

Prorfus difcedere 
Damna , & exit 
AD ipfa precipit. 
Puella'hec inclyta 3 
Et cun&a obediunt 
Vocitam grate. 

S.Rof. Perennis gaudii fontem exbautiri 
Panhormi non permittam 3 

Fluere ejufque ad commodum abundè 

Jubeo felicitates immortales : 

Totam in charam Patriam'profundere 

Me dulce invenio 3 & folvere fuave | 

Nimium fervorem vehementi ardore , 

Sui quoquè amorem meo concordi amore + 

Omni evo dum'Coelo micantes: 

Erunt StelleiproPatria lucebunt | 

Firmè mites , femperque faventes . 

Cives quippè diletti , & amantes > 

Me benignam Fautricem habebunt, 

Meo conftanti favore gaudentes - 

Pan. Valido in facr® Rofalia prefidio 
Me fateor à cunétis 
Tutum effe periculis fervatum ; 

Plena felicitate ; & exornatum «+ 

Cal. At poenas certò effugere non vales: 

Calamitatis fievas . pia 

Fel. Omne vitat adverfum, 
Atque in profpertm ducit , &jucundum 
Panhormitane Virginis auxilium 

S.Rof: Do me Patri dulciffima VU 

In firmiffimum fcutum . 

Pan.Summa fi Rofalie dive protettio 

‘© In mei viget favorem, 
Fidentèr omnem expello timore + 

$ Ref.
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S.Rof. Te non delfnat amare ; 
Pan. In te volo ergo “alia » 
S. Rof. Patria tellus,. 
Pan. Chara proles, | 
Ambo. Dulce mei CORI delicin. 
Pan. Tua me incolumem fervare,; 
S. Ref. Mea in tui gaudium vigilare 
Pan. Erit cura; 
AyI Rof. Vota manent 
Ambo. Magni amoris ad indice: x 
Cal. Numquid fulminea vires 

Calamitatis gratam ad turbandam 
Tranquillitatem:non fufficient Urbis ? ? 

Fe). Neutiquam , ubi faufta 
Sceptrà tenet Felicitas. 

S.Rof: Neve , ubi auxilia preftat 
Patrius Rofalia fincerus Amor. 

Pan. Attollite feftivos 
Ac triumphales plaufus 
Vos fortunati Cives: 
Patria decus inclytum 
E Rofalia , tutiffimufa prefidium , 
Atque veftrum latitia perennis.. 
Nunc igitur gaudete ; 

Et omnium voces fuavi harmonia 
Refonent, Vivat femper Rofalia . 

Cho. Vivat femper Rofalia . 
Magno plaufu , & vero gaudio 
:Celebrandus-hic eft dies , 

Hic aufpiciis letis ridet 
Sors jucunda,amica quies , 

UL. 

Hiude tutta la lietifima pompa dell’augufte Vittorie 
di Rofalia il giorno quindecimo di Luglio : giorno 

così fortunato a Palermo per la prodigiofa invenzione» 
del facro Corpo nell’antro del Pellegrino; che degna è 
di celebrarfi colla gioja più fervorofa dell'animo , e a di- 
re colla Vincitrice Giuditta: Dies cutem Vittorie bajus 
fefrivitatis i numero fanélorum dicrum accipitur , © ecli- 
ter. [4] Si riapre intanto Ja pregiatifima, e luminofa» 
Bafilica per la folennità della Sacra Meffa , che farà can- 
stata a molti chori di dolciffimi Mufici, con l'armonia ine 

finita de’ virtuofi Strumenti ; e nel dopo pranzo s’accre- 
{ce il trionfo colla faftofa , e incomparabile Proceffione , 
che gira per tutta la Città, a riempir di giubilo ogni cuo- 
Te; facendofi adorare l’ Arca fanta delle preziofe Reliquie; 
la qual vien preceduta da tutte le Confraternite, e pie 
Radunanze de Cittadini con ceri accefi, e’ nobili fimula- 
cri de’ lor Sami Tutelari: fiegue a quefti ‘il numerofo se 
divoto affociamento di tutti gli Ordini de’ Regolari colle 
lor trionfali Machine; omnuna delle quali è baftante [mn 
far comprendere il valore della Splendidezza Palermita- 
na: tanto Parade è la ia delle Statue , tanto 

maravigliofa l'altezza delia Mo e, e tanto pregevole l’Ar- 
chitettura : Raglio il salata Clero , e l’infigniffimo 
Capitolo di quefta iilulre Metropoli corteggian “da vici» 
no l’Urna facta ) e adorata ; a cui va feguendo con mae- 

ftofo riguardo , e fervidiflimo zelo 1° Eccellentiffimo Se- 
natorio Magifirato con tutta la fua nobile Corte, el di- 
voto Mia che l'accompagna . 

Stanno per tutta la Città nel cammino della folenne 
Proceflione innalzati grandifimi Alari, per ave 
la pompa di queflo lictifimo giorno , e faufto tripudio 3 e 

nel 
ti (a) 16.13. 



40 ; 
pel centro del Cala 
partono le.famofiffime ,l ) A 

Maqueda , così ricca è l’altamachina de quattro fontuofi 

Altari,che ognun di eflî potrebbe contentare la più often 

tofa Magnificenza ‘a comparir 
fa ve rara. 
‘© Ortu ricevio ‘AF Gata gli offequiofi tributi di 

Palermo ; g eradifci la fincerità del zelo de.tuoi amantiffi- 

mi DO divoti Cittadini, che fi fono impiegati.in queft'an- 

no a manifeftare le rue “glorio conquifte; e giacchè la 

eccelf \Benignità è tutt ’ora ‘inefaufta , e.liberale,pro 

ini amorevolment ad eflere la loro beneficentifima 

1 3 afcoltando pietofa le lor preci, che cono 

ti dicono: Ne tf pro vobis: clamare ad Da 
Reg 7: 8. 
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